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Dai salari una perdita di 47 milioni
dimezzati in dieci anni i lavoratori

l Dimezzati i cantieri, le imprese
e la massa salari. La crisi dell’edi -
lizia costa alla Capitanata qualcosa
come 47 milioni di euro l’anno in
termini di salario medio non cor-
risposto più ai lavoratori. Come al
solito bisogna consultare i dati del-
la Cassa edile per comprendere in
«soldoni» qual è la portata del set-
tore delle costruzioni sul tessuto
economico e sociale in Capitanata e
quanto costi in termini di benessere
e sviluppo il drastico calo del nu-
mero di cantieri e di opere pub-
bliche realizzate in città e nei co-
muni della provincia. In dieci anni
l’edilizia in Capitanata si è ridotta
ai minimi termini, ammesso che la
discesa non sia ancora finita.

L’esigenza di trasparenza del set-
tore, con il varo del Sisten, punta
anche a dar maggior concretezza a
questi dati allarmanti. Specie re-
cuperando tutti quei cantieri mi-
nuscoli che spesso sfuggono ai con-

trolli e fanno tanto lavoro nero.
Dunque i numeri: a fine 2018 sono

2840 i cantieri aperti in provincia di
Foggia, 1361 le imprese in attività,
5617 i lavoratori occupati che mo-
vimentano un monte salari pari a 38
milioni 483.500. Una consistente ric-

chezza venuta meno in Capitanata,
se pensiamo che nel 2008 - ultimo
anno considerato pre-crisi - i 12.143
edili foggiani portavano a casa red-
diti pari a 85 milioni 329.529 euro.
Crollano le ore lavorate passate da 9
milioni 591.415 a 3 milioni 676.188
ore di fine 2018.

Preoccupa il dato della discesa
dei cantieri, a quanto pare ine-
sorabile: un anno fa erano 3029, 3180
nel 2016 e nel 2015 ancora più su a
quota 3472. E via via a salire fino ai
4535 cantieri in attività nel 2018.

Forse perchè è ormai rimasto in
attività lo zoccolo duro dei cantieri,
il calo delle ore lavorate è stato
meno contenuto nel 2018: appena lo
0,53%. Nel 2017 lo sprofondo era
sceso al 7,37%, una riduzione co-
munque in linea con il 14,72% di
monte salari perduto nel 2014 e il
19,84 nel 2013 il peggior dato della
serie storica riferita all’ultimo de-
cennio.

COSTRUZIONI
LE NOTIFICHE PRELIMINARI

FOGGIA E LECCE PRIME AL SUD
Zanasi: «Abbiamo mutuato in Capitanata
il modello salentino, siamo la seconda
provincia al Sud che adotta il sistema digitale»

RISTRUTTURAZIONI NEL MIRINO
Ramundo: «Il flusso di dati consente
un monitoraggio più puntuale. Nel mirino
soprattutto le piccole ristrutturazioni»

I cantieri sotto la lente del Sisten
La piattaforma in funzione dal 2 maggio: controlli su lavoro nero, sicurezza, legalità

MASSIMO LEVANTACI

l Sono i piccoli cantieri e le ri-
strutturazioni a finire sotto la lente
d’ingrandimento del Sisten. Ovvero
tutti quei «lavoretti» che spesso sfug-
gono alle comunicazioni preliminari
obbligatorie contando su complicità
tacite dei tecnici incaricati, i piccoli
interventi di 1-2 settimane per i quali
non si ritiene (sbagliando, ma molti
lo fanno anche per ignoranza) si deb-
ba richiedere chissà quale tipo di au-
torizzazione. E invece d’ora in poi
tutto dovrà essere registrato dalla
prima piattaforma telematica per il
monitoraggio e il controllo dei lavori
edili aperta in Capitanata.

Il sistema prenderà ufficialmente il
via giovedì 2 maggio, ieri la presen-
tazione in Cassa edile alla presenza
dei rappresen-
tanti degli enti
ispettivi, di con-
trollo e formazio-
ne (Asl, Ispetto-
rato del lavoro,
Cassa edile, For-
medil) nonchè
degli ordini pro-
fessionali (inge-
gneri, architetti, geometri, consulen-
ti del lavoro).

Il Sisten nasce a Lecce, provincia
pilota nell’Italia del Sud, mentre al
Nord lo adottano regolarmente in
Lombardia e in Emilia Romagna.
Foggia è la seconda provincia del
Mezzogiorno ad adottare la piatta-
forma, il cui funzionamento è stato
spiegato ieri ad una folta platea di
tecnici dai responsabili del Cpt sa-
lentino. «Siamo particolarmente or-
gogliosi di aver tagliato come secondi
in Puglia e al Sud questo traguardo,
abbiamo mutuato l’esempio salenti-
no in provincia di Foggia. La piat-
taforma significa un notevole passo
avanti per tutto il sistema delle co-
struzioni nella nostra provincia», il
commento di Eliseo Zanasi presiden-
te della Cassa edile. Il Sisten aiuta a
contrastare efficacemente il lavoro
nero nei cantieri, presenza costante
come attestano le denunce dell’Ispet -
torato del lavoro (otto su otto avevano
personale in nero secondo l’ultimo
blitz del mese scorso).

Le notifiche preliminari delle im-
prese finiscono sulla piattaforma e
diventano automaticamente di domi-
nio pubblico: le consultano in tempo
reale l’Asl, attraverso lo Spesal (il
servizio di prevenzione e sicurezza

sugli ambienti di lavoro), l’Ispetto -
rato del lavoro per le verifiche sul
personale ingaggiato, costituiscono
una preziosa fonte di informazioni
anche per il monitoraggio costante
della Cassa edile. «Ci rivolgiamo pre-
valentemente ai tecnici - dice Annj
Ramundo, presidente del Formedil
Cpt (l’ente scuola edili: ndr) - questa
sinergia tra i vari enti consente a
ingegneri, geometri, architetti e altre
figure di non fare più file agli sportelli
per il deposito delle pratiche e questo
è un primo vantaggio di ordine pra-
tico. Ma ovviamente il flusso tele-
matico di dati dal proprio computer
permette anche di migliorare la qua-
lità del sistema e di poter fare af-
fidamento su informazioni in tempo
reale a beneficio della trasparenza di
tutti gli interventi, in particolare sul-

le ristruttura-
zioni».

Finora le co-
municazioni
preliminari av-
venivano in car-
taceo, molto
spesso finivano
sotto cumuli di
carte e anche i

controlli avvenivano con molto ri-
tardo. La mole di informazioni che
tra pochi giorni si abbatterà sugli
enti di controllo preannuncia una «ri-
voluzione da gestire con attenzione»,
ammonisce il presidente dell’Ordine
dei Geometri di Lucera, Cosimo De
Troia: «Avremo sistemi di controllo
più presenti, mi auguro che di pari
passo prenda corpo una visione più
formativa e meno repressiva del fe-
nomeno “cantieri illegali”, premesso
che questi vanno sempre combattu-
ti». De Troia ha pubblicamente in-
vitato gli organi ispettivi a una «mi-
tigazione dei controlli». «Ci sono tan-
ti piccoli reati che si commettono nei
cantieri, molti spesso inconsapevol-
mente, risolvibili seduta stante e in
pochi giorni con un po’ di informa-
zione e di formazione in più. Ora il
sistema telematico attiverà una mole
di notizie su imprese e cantieri - ag-
giunge De Troia - sarà una potente
arma di controllo su datori di lavoro,
tecnici e i lavoratori. Era ora, ben
vengano i controlli. Dico soltanto che
se questi si dovessero manifestare
solo sotto forma di azioni repressive
non avremo raggiunto lo scopo di una
crescita del sistema cui si punta con il
Sisten e avremmo fatto solo dell’inu -
tile terrorismo».

CONTROLLI INCROCIATI La
presentazione del «Sisten», a destra i
tecnici assistono alla simulazione

DE TROIA (GEOMETRI)
«Non solo repressione, a

volte piccoli reati di cantiere
si risolvono in 1-2 giorni»

CASSA EDILE Una ristrutturazione
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CITTÀ E RICERCA
DISTRETTO AGRO ALIMENTARE

TRIBUNALE DI ROMA
Oltre sette milioni riconosciuti al
consorzio. La vicenda fu anche oggetto di
una indagine della Gdf e Procura

Dare e Università vincono
la causa contro il Miur

l Il Distretto Tecnologico
Agroalimentare fondato dall’Uni -
versità di Foggia (DARe), ha vinto
la causa amministrativa contro il
Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, in-
trapresa per ottenere la liquida-
zione dei fondi relativi a tre pro-
getti di ricerca banditi, proprio
dal Ministero, nel lontano 2010 e
portati a regolare conclusione nel
2015. Con dispositivo del 6 marzo
2019, la II Sezione civile del Tri-
bunale ordinario di Roma (giu-
dice dott. Francesco Oddi) ha “au -
torizzato la provvisoria esecuzio-
ne del decreto ingiuntivo” presen -
tato dal DARe nei confronti del
MIUR per l’importante “somma
di 7.254.978,63 euro”.

Una sentenza attesa per tanto
tempo dal Distretto Tecnologico
Agroalimentare, che proprio a
causa del mancato incasso di quei
fondi ha visto la propria attività
scientifica e amministrativa ri-
dursi progressivamente fino a ri-
schiare la definitiva chiusura. I
progetti che il Tribunale di Roma
ha ordinato di liquidare in favore
del DARe risalgono come detto al
2010, quando il Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca li bandì insieme a
una serie di altre iniziative a ca-
rattere scientifico. Il DARe se ne
aggiudicò, tra gli altri, tre in par-
ticolare: “Proinnobit” dell’impor -
to complessivo di quasi 6,5 milioni
di euro; “Simisa” dell’importo su-

contare che questo risarcimento
potrebbe fare scuola, ovvero apri-
re una breccia nei molti conten-
ziosi amministrativi che lo Stato
si trova a fronteggiare sapendo di
essere debitore nei confronti di
legittimi partner e committenti,
che sempre più spesso sono uni-
versità pubbliche o enti di ricerca.
I tre progetti (“Proinnobit”, “Si -
misa” e “Infopack”) fanno infatti
parte dei progetti finiti nell’in -
chiesta condotta dalla Guardia di

Finanza su richiesta della Procu-
ra di Foggia, per diverse ipotesi di
reato tutte ancora al vaglio degli
inquirenti. Dunque per per gli
stessi progetti, a distanza di un
anno dal blitz che portò al seque-
stro di molte attrezzature e com-
puter da parte della Gdf, arriva il
primo responso amministrativo
della giustizia, che intima allo
Stato (MIUR) di pagare quei pro-
getti perché il DARe ne rivendica
legittimamente la liquidazione.

periore ai 6,5 milioni; “Infopack”
per un finanziamento di 5,5 mi-
lioni. Una parte di essi venne re-
golarmente liquidata dal MIUR in
favore del DARe, ma un’altra par-
te non venne mai liquidata cau-
sando una serie di disagi e con-
tenziosi che ricaddero inevitabil-
mente sulle Università socie del
DARe (Foggia, Bari, Salento, Po-
litecnico, LUM) e soprattutto sulle
aziende che anticiparono fondi e
altre risorse materiali in attesa di
recuperale. Questo saldo non è
mai avvenuto. Fino a quando il 10
luglio 2018 lo studio legale Follieri
ha presentato ricorso per decreto
ingiuntivo al Tribunale di Roma,
intimando al MIUR il saldo im-
mediato delle cifre non corrispo-
ste, il pagamento della mora ma-
turata e quello delle spese legali
sostenute. Il MIUR si è opposto al
primo parere (già favorevole)
espresso dal Tribunale di Roma il
10 agosto 2018, ma un mese fa è
arrivato il dispositivo con cui lo
stesso Tribunale ha “autorizzato
la provvisoria esecuzione del de-
creto ingiuntivo per un totale di
oltre 7,2 milioni di euro”. Un ri-
sultato davvero molto importan-
te: sia perché mette fine a una
querelle che durava da anni e in
cui il DARe è stata solo parte lesa;
sia perché si potranno restituire
le somme anticipate dalle aziende
socie del Distretto per la messa a
punto delle ricerche e dei progetti
vinti ormai quasi 10 anni fa. Senza

Agostino Sevi (Agraria) Milena Sinigaglia (Dare)

Una delle strutture del dipartimento di Agraria
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SAN SEVERO LARGO SANITÀ, SPESE A CARICO DI CHI SI OCCUPERÀ DELLA STRUTTURA

La Fondazione Chirò
gestirà la biblioteca
ceduta dal Comune

SAN
SEVERO
La sede della
biblioteca
giuridica

l SA SEVERO. Torna a San Severo la
bibliotecagiuridico-economica intitolata
a Felice Chirò: sarà ospitata nel corpo «C»
del complesso di largo Sanità. Il consiglio
comunale ha approvato il via libera alla
concessione in comodato alla fondazione
«Felice Chirò» dell’edificio ubicato in lar-
go Sanità all’incrocio tra le vie Iannarelli e
Amedeo D’Aosta, come da atto di indirizzo
deliberato dall'esecutivo. «Con la realiz-
zazione della biblioteca”Felice Chirò”» ha
detto il sindaco Francesco Miglio «San
Severo potrà godere di un’offerta cultu-
rale più importante e consistente, potendo
contare su un patrimonio librario senza
precedenti. A tutti viene garantita la pos-
sibilità di accedere allabibliotecagiuridi-
ca».

Inoltre grazie anche alla realizzazione
del progetto «Liberlibri» della «Comunity
library» per il quale il Comune di ha ot-
tenuto un finanziamento di oltre 900 mila

euro, troveranno sistemazione finalmen-
te definitiva oltre 10mila volumi del pa-
trimonio librario, tra cui i 600 volumi del
fondo antico, del Comune presso l’attuale
sede dellabiblioteca«Minuziano». Altri
6mila volumi circa, tra quelli più impor-
tanti del patrimonio librario, verranno
resi disponibili proprio presso labiblio-
tecaChirò. «Si tratta di volumi che da an-
ni» ha aggiunto il primo cittadino «erano
dislocati presso vari depositi comunali, in
locali che non agevolano la possibilità di
goderne da parte dell’utenza. Con tale de-
liberazione abbiamo posto fine ad una tor-
mentata vicenda, partita lo scorso decen-
nio. Pertanto siamo soddisfatti e desidero
ringraziare Vincenzo Chirò per la dispo-
nibilità e la lungimiranza dimostrata nel
voler ampliare l’offerta culturale per la
città».

Il nuovo accordo, inoltre, prevede che la
fondazione dovrà contribuire per intero

alle spese di gestione e vigilanza del nuovo
edificio, fornendo altresì gli arredi e le
relative apparecchiature informatiche.
La stessa fondazione dovrà provvedere
alle spese relative alla progressiva imple-
mentazione della biblioteca, nonché a ga-
rantire il funzionamento e la gestione del-
la struttura, con personale e spese inte-
ramente a proprio carico, assicurandone
la più ampia fruibilità senza alcun onere a
carico dei potenziali utenti. La conces-
sione impegna inoltre le parti a rinun-
ciare, reciprocamente ad ogni domanda
giudiziale, ivi incluse le domande inci-
dentali, concernente la controversia esi-
stente. La Fondazione, acquisita la con-
cessione e la disponibilità reale dell’im -
mobile, provvederà a completare tempe-
stivamente tutti gli allestimenti ed arredi
interni per adibire l’edificio, senza solu-
zioni di continuità, a sede dellabiblioteca.

Angelo Ciavarella
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